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Siamo anche oggi al'sicuwro; cò.dlce pénale 
al Senato, e, bilancio dei lavori pubblici a,' Mon-
'teoiJOi'io. "Qua "e là', scarsi coloro che si trovano . 

•l'pr̂ f̂énti" aì(aj:Cli3C|jsSi,one, più .scarsi ' qtielli che 
[fi"iiajlaÀb ()i''|)ro()Wtf Ed. èssa" può .dirsi ima 
'spètìnk' fatica ' "degl'i' ̂  b'àofeybli ViglìdAi ' 'è.' fepa- ; 

.' dfill'a * 

' i-I 
'.'[;Ìr"'^igliàiifsta d'Wo''édh gl'i" oòitóMtól-i 
MàÈ» vnatóàl.W,yoiJb''àVer riàsè'iko lice, 

rpfflitm"aBi iJii'àriòì'o'"ff"aì' 
.ffiekrch'e'^'ìi -tlf |iV'>tór''WàHtélfé'ii. '' '" 
-';f 1;uW somlii'ató ".Vi mminoitMS' 'èim-

Del„S?Dqto, poiché. la votajiióno vd ^^' ' Oodiffe 
f R I - P ' I S m ^ t m^i^ '4uf'i'niiditare 
è;t!i)oiiàMfe,"'o'.piii';{MLii;-''itiaeftiér 'iirtì^erù'^lei :ÌIÌ ièTifttoW i W ' a f s i r è O T ó n 'si^ ign;òif (fo'hià''iio'n 

soUsiio che in .leaisla/ione penalo 'àbn'o'.'4;irt-
•^vt/ìàl»', cqbMtèiPl !'']Vl'i''''!l- 4'edor'e;" quaì'che 

, gipfpo.ì^uÀii'd'(!S|eT(a l'aula,'di Slbn't^'citpritl, i'òcii 
s'dnì'nio s^orijfìnto" Vel'p '^'iiie 'sé''i .iSi6 'assistessero 
*àtf/odi'tìrnX,,Ìi'souslio|tó'; i iliscoi'si s!"fn;àI,tiplich'o-

r^'bbai'O'sónyV'nfeJ''"?.''?.',^ 'P^'' saperli' di'p'ra-
.ti'ca. utilità, bensì uAic'ainerite perchù gli'Elettori 
dpi ̂ Collegio'A 0 dei CollegìoB sappiano che i loro 
onorevoli 'Bappi'esoiitanli 'hanno' parlato. Tutia-
,vp'(ta,-vi"ripeto,, 'codesta morbosa apatia è una 
sCo'nvenibnz'ài e'la slampa deve gridare affinchè 
venga, quanto si iiiòriUi, riprovata'. 

Mentre .codesto 6 lo spettacolo sul palcosce­
nico, tra io quiiitè si lavora a tutt'uonio, sob-
iene da pochi. "Si lavora per acconciare a sop­
portabile lozione i pro'vvodimanti finanziari del 
Minghetti, 0 por apprestare la grande e slr'aor-
dinarin roppreseritazióno ' dei • provmlimentì di 
pahblka skure^^za. Per questi ultimi la mino­
ranza della Òómmissiono studia di approntare 
un contro,progolto, che ne limiterebbe l'efficacia 
ad alciine-.^ròvincitì della Sicilia, e che modi-
iìchcrehbei/almeno nell'apparenza, taluno dispo­
sizioni del" Progetto ministeriale, serbandone però 
la sostanza. Ma a tutti è ormai noto che una 
seria maggioranza ha in animo di avversare 
tanto il progètto che il contro-progetto, e che, 
se non giunge prima - qualche altro incidente, 
dei provvAUminiidi'ptibblka sìouressa si farà 
l'arma per combattere,.in ,una prossima grossa 
battaglia, il Ministero. 

Ormai eziandio i più iovoduii al connubio 
Minglietti-Sella, dichiarano di averrie perduta la 
.speranza. Io cho-.conosco 1'; illustre Biellese, non 
ci avevo mai creduto; ma adesso egli si pro­
nunciò tante,volte contro cèrte idee minghot-
tiane, che davvero sarebbe la massima delle 
meraviglie il vederlo accettavo un posto neli'at-
tual Gabinetto. Però sino a dopo Pasqua non 

avremo novità ; ed è assai- dubbio eziandio che, 
prima delle Feste, sì voti'o l'uno o l'altro dei 
provvedimenti fìnanziarit.. Cosicché tutti questi 
mesi (il che non avvenne nelle passato Logisla-
turo) si saranno consumati senza frutto, o al 
meno non con quol frutto Wie aspeitavaèi da una 
Camera nuova. Mi dicono che il Minghotti 
calcoli sulla frotta dei Deputali por andarsene, 
affino di far approvare a tamburo baltpnto o 
l'uno 0 l'altro de' provved|menti finanziari. Ma 
.'̂ Utti sonò'p^ii .b'ipeno coiikraétà'tì,' e.gli'.'oppo-
sìioA' si' (rovant),''ii ' l!)èitrii,,'\'nel' Centro' o".à Si-
,ìììstfa[ Q'tllHdV ifio'ri,' è'ì'iróìikbilo "Che' ifMintìtró 
Wes'ca- net' siltì 'intóutd'*'' dà'còhà;''"3'è'-^altrì 'm'c'zk'i 
,ttntì''èìQ^fe5dif.o'''a,'dlé't'oklibd'ó',;;la 'mahca'n'jza*di 
nhmèrò:'pdtrebbè'lm\jGdW,te,''v'àt4zlòtfó. " '"'.''l 

•''•Tri qmcìmèM'lì imm^tùìwmiì l i 
mm! qiiaHrdVo •«& niìWi Cal>dSii'à'fl''Mà Chièsa; 

'ti4''ì,c(uk''ài6ViràistetìM'.''r '•"'" ""'̂  
•'='Ganbàltìl^'èbriil-titi'a''» iii»e¥é'111u'stn visilà'tóri 
0 ognor più, si Òélj'Wii d'tì'f''sUb'''i?/'6'ée'ltó';'p tffi^à 
-polenti'H'dèslohi.-'=" '•nos.-.l^.K.-i.^.r..'.^ .1 

'|h3i'3itB5u'''è»dli|/iàÌDJ-'o.oi •saoicue • ormai'],ut.„ ... 
•(iilV«6ÌI'ótì-èf)db inììsfaÙli^ sta'nn'ò' nelle ''rnan'i ''dèi 
"Gì;tfdift! isiViUWe.*'" '^"'" •' ' " ' " • • " ' 

Gli onorevoli TERZI e BÙCCHI& a Monte­
citorio e viaggio trionfale tiell' onor. 
PEGILE nel paese dei macclieronì. 

Finalmente .sappiamo qualcosa anche d'un 
altro Onorevole che ci appartiene dal novembre 
in poi, cioè del comm. Terzi Deputato di 
Gemona. Egli fu eletto Commissario dal "VII 
Ullioio per l'esamp del Progetto di Leggo sulla 
tariffa yiudizktria in materia civile) quindi gli 
mandiamo tanti saluti, e gli raccomandiamo la 
tariffa che, , secondo i nostri Avvocati, 6 un 
argomento abbastanza grave. . 

E anche deli'on. Bacchia (Deputato di Udine) 
possiamo dirvi, o Lettori, qualcosa. Egli ù 
membro della Giunta per la perequazione del­
l' impoHta foudiariu, argomento gravissimo e pel 
quale l'on. nostro Rappresentante ha molta 
competenza e cognizioni esatte, come lo di­
mostrò, nel passato novembre, in un suo di 
scorso semi-intimo con il Sindaco e con altri 
concittadini - elettori nella Sala della nostra 
Giunta municipale. 

Ma, il nostro t)cputato non limita la sua 
aziono a , lavorare nelle Conimissioni o negli 
Ufflcj: quando sa quello che,deve dire,,ttsa di 
parlare anche alla Camera.. Il che,fece appunto 
nella tornala del IO, marzo al capitolo 7^ del 
bilancio dei lavorr pubblici, capitolo che concerne 
la sistemazione del Brenta e del Bacchiglione 
secondo il ijiano Fossomfaroni - Paleocopa. Egli 
disse dell' importanza della quistioiio, pt»' là 
quale però si richiedono lunghi studj, indagini 

.pazienti espose di qualche entità'. Égli ccijifeas'î  
di credere possibile,linji'ovvBdunentOfJl.fluaio 
conciligli interessi.delle;d'uoProvincie di'Piidpiia. 
e Venezia, O; copohiuse est?fnando la speranza -
,che la Relaziono della Co.amissìone governàti(;a 
non, si porterà d,av'adii ai .Cpnsiglio supQi'ior^ «p 
non quando potfà,,esperà coi;reda{a, di tatti i 
pareri tecnici 6,di.,;t.u^(,,,i.,daii.]neces8ai;ì,fjn.,sl ' 
igvayc' qiie,3t.icine.i Giò-dls^q il IJi^ntato 4i mW.; 
ma ,,sp^bfa.„'(?ìip,.fljieste ..paiolo, nop abbiano 

?iftC!uto%l.,-BOflir,o a)^ioo,'ijìilvisi, Deputofo. di 
:hioggia,,Jl gqàli!, gli l'j'isftesei .pomo difj&besi, 

per ìe.riti^p>. M^,-c^a-, p.i'!3pfio.!gli,abÌiia..ri|p'qslo 
,f)(jn,_(̂ ? -lo .di.QSno ,cbÌflj;o ,.i-,ln;evi, ,i;Q^QQpnti' ; dei 
i^ioraali "del ],(),,-ejfli)rn.;ii3Mi^o iempq: .(Ji.̂ cqi)-

>Rl r«i ;!!lii«l?s«^^n'i#f%M'.''^''»/^"v'l'^^;^ 

i W # S ^ i * ° W ' H f f 4 « ° 4 IR'"'»^ "H-CÓI figi? di 
^|qaiiìé,do»^essf pSSàr|S^.4dr,upfl, ini|5.V8- alézfpfte! 

/ttópa. èlle; .jfa, ips,ic/nè;,3jl?,„,Com|nifSÌ6flB, 'È,\fi-
•cjiiesla' e]^tt(|rà!e,,cdntlq^ta (|è)|',onò)f.;,.fìpppi,ùo. 
•.T,rani, Coi;atc|,,Bari,,',,Napoli,,. ,,,,pgn.i'.t̂ pp,aC;ti'n 
trio'nfo. A. N'apoli, olire, lo.-Aut'orilià,, pnà'com­
pagnia ' di' 'Guardia pazio.iìàlè con' .la banda 
musica aspettava' l'onoi'e.vo|issi,mà llapp.wen'tanza 
del Parlaménto',per farle,gif'onoi'i militari- E 

'immaginare non è Tacilo la cóm'piaccnz^',"!Ìèl 
Deputato (che à S. Dona"viìlse, .cóme disse'l,wi 
stesso, la v'MoHa di Pihro) per codeste diflio» 
strazioni di ossequio. Anche noi ne siamo 
profondamente commossi, ed abbiamo narrati 
codesti particolari per commìkiirb la nos'ti;a 
commozione ai Lettori del Gioriialctto. 

GUADAGNO DEL REGIO ERARIO , 

per l'abolizione della franchigia postale. 

L'abolizione della franchigia postale dei de­
putali ecc. ecc., che :(nod a torto) recò da 
principio molti dissesti, riuscì di qualche van­
taggio pel regio Erar io . . . sebbene, viceversa 
poi, di qualche'aggravio per le Provincie opei 
Comuni, e di molti disturbi per gli impiegati. 
Ed ecco come un corrispondente da Roma,'che 
sembra bene informato, scrive su codesto ar­
gomento: • / 

« Una notizia, che sarà'letta con viva curio­
sità, è la seguente. Abolita d a l l gennaio ISfB 
la franchigia postalo, sapete voi quanto s i '6 
introitato di più in quel mese? Lire Augento 
cinquanta mila. Il raìfronto d stato fatto col 
mese di gennaio del 1874; non s 'è potuto 
ancor fare fra i primi trimesti'i dei due anni. 



' t'À- PiHwètcìk I Dit> mwm i-ìv.' t'Hai k 

perchè non 6 ancora corapinto il secondo tri-
, t t e s t r o ' ' ' d e l t % « a A A I f K I i ticn c o » 
*H!BÌ fratòobllllai @t to , f™H WpffapprosentM 
réhe una sift#:flg'^ti^5 * 1 èiJìmoio dell' m 
•trata So Iktjiontf' de t fé imp mése sì vcrffi 
chcrà nello':^tèke;>opòi'«ÌDni'i]||tulto l'apnC 
l'erario :avr& '^ atimeftto'ftiello 'Bue entri|l8'al 
due milioni e' mojsio, ìsigiè mezìò miiioòìì tó. 
più di quanto BÌ prevedeva dal ministro def 
lavori pubblici e dal divettore generale dolio 
posto. Ma noi mesi successivi dell'anno che ctìrro, 
il provento aumonterà per forza. Nel gennaio 
l'abolizione della franchigia è andata in vigore, 
ed essondo una cosa nuova o di sua natura 
molto uggiosa,, non potette incontrare lo sim­
patie di tutti ffuelii ch'erano avvedi a scrìvere 
senza pagare un soldo, o però parecchi di 
costoro, i Corpi morali sopratutto, limitarono la 
corrispondenza a ciò ch'era strettamente ne­
cessario; altri poi seguitarono il vecchi^ sistema, 
fingendo d'Ignorare o ignorando la nuova legge. 
E però scrissero lettere in gran liUraero, senza 
fi'dncobollo s'intende, a deputati, a senatori; a 
minislrij a segt'etarii e ditettori generali; let­
tere che natiiralmente furono respinte ma non 
vennero ritifate'da quelli che'le ave '̂on'ò spedite. 
Ma'tó leg^i's'imparano:wn la pfati<;a, e ogni 
giorho' che passa, questa sulla franchigia postalo 

'8' ÌBipì(fa liieglio.''Siffatti è molto difÈflile'Vedere 
Oggi'una lettera senza fràncobtfllb, ^scritta' a' uh 
senatore,' a'un''depaiatbl oi a'uti^'nii'rt'isffo.' '"i 
'•'Uft'altrà •circMànza,'ého''fa i'itóp'e'l'aJttaBril'o 

•di' «nài ' ( i" 'un '•àtitóétìto""Ainiaioi 6"qtóta; ' ' l l 
f»àfl3!rfentó'- taÈffue'in ' qUasi* tutta cjiiol" 'tìèse. 
ftifalti'la edtaerV sl'"i;iapf sè''''iÌ"2Ò .'î ori' ^'m 
riiiii'dro' di''|d'ej)bìa'ti,"iì.'ir'Sbnii'tb' n(iij""tenn'e 
seHyto'élnd;'.t:iBB2i!!o'irèbbr!Ìià '!ila;ià'é'iand'p''\là 
paHo d' Sellato,";iliifétideVèfò' ffltóq' là liiAifmà 
• della 'qaèeraV'PP s8^'sò1l.''iitìti siii"!bbn(i,liW.iil.ra 
'•(Jaésà 'po'sialé'. cb'3''''è' vin''aè{futàtW'|W''.i'']il;^ptìi 
eléttbri? Noli''iùHtìiìt[o'-'%''{iiu'i (^iia'ndtihtìgii 

;'è 'inllòmà, 'fa-''Mé'dBre'tlr<ìtólrfèw.ili sci'ivèrKli, • 
bapcViA • «lanHn '.•jn."iftAjni' . '#1 quasi ;qrc'a dei 
'bisbgtìi per . ' i ' sM' elettori.''Cto fai eJw semi ' 
sénli)ré'y"'Chiè'll',ta!'tró;i'èri"it;'ufn ^éwMò tìepiitjfto '• 

•'àflllcfa mió.'|''';scn!ìl) fótór?,'''n!f|''raj[idlo, 'c'oV'ijh 
shsjiirb' ' —ii jE'qumi^é W'Séripif '— QktÙ>U' 'le 'fièepo, 
dó'dicì, quinÌi'et'e'fin'o'veiiH'ql''fìmho:.. ' ' ' ' 

QuanJp c'era Ja'frarichigiajia !quaì,o era tptta 
a Lenefizio'déi'piltiilanti.o a,danno, degli- ono­
revoli, alcuni di postqi'ó sapete in'clip modo si 
burlavano della post'^? Indirizzando lettere e 
jplichi a sè'stessi!'Il 'modonon era onesto, ma 
viceversa era spiritoso. So d'un deputato, che 
chiameroffio M..̂ . il qUalo faceva addirittura 
cos'i: raccoglieva in lìn plico tut'té le risposte 
con i rispettivi indirizzi ; ' scì-iveya sul plico il 
suo nome' e la sua qualità, e lo spediva al 
paese in franchigia. Al paese la famiglia del­
l'onorevole ritirava il plico, lo apriva e distri­
buiva le lettere ai dòjtinatarii. Altri indirizzarono 
a sé stessi libri, oggetti di .vestiario, scarpo e 
stivali! E' la povera posta pcirtava tutto in 
franchigia. Ma ora ̂ questo contrabbandc^.spiritoso 
é finito: il "privilegio "è distrutto'; e'" ciascuno 
paga. Tutti eguali innanzi alla posta! 

Concludendo, l'abolizione della franchigia darà 
all'erario molto,di'più.di quanto fu'preveduto: 
quasi la metà di ..più: l'annoi .venturo darà 
certamente il doppio. Quelle, ohe non hanno 
incontrala la sijtipatia. del .pubbiica, .sono slate 
le cartoline. In tutto, l'anno 1874 se ne ven­
dettero per L., 980,000 .solamente;. 0 la vendila 
fu maggioi'fl nel primq.semestre", .,pel desiderio 
jjhe «si- ha sempre delie, cosoinuove," e andò 
sensibilmente scemando negli altri; di'franco­
bolli, so ne vendettero, invece per- 17,050,000 
lire.; Ma la cartolina ha'Ain difetto organico, 
che bisogna correggerei 6 piccola, costa troppo, 
e non si può adoperare por l'uso, cui dovrebbe 
sopratutto servire, la • oorrispondenza intera.. E 
priinn di lasciare quest'argomento, che non è 
priyo'd''interesse e sarà letto .coni piacere dai 

S|)tadfea''(logli Upsi ^vernativi" tìdi si»ftlal;.e 
linalmento colla concessione dell' uso dei fran-
bolli, di Stato a quello spciotà, istituti ed uffici 
non a carico del bilancio nazionale, ai quali 
era stata accordata per contratto !a franchigia. 
Sono riforme che l'uso ha dimostrato necessarie; 
sono riforme proposto dal ministro dei lavori 
pubblici alla Commissione e da questa acccettate. 
.Figurano di sua iniziativa perchè in tal modo 
possono tradursi in 'atto senza la necessità di 
una legge. » 

LA QUISTIONE ANNONARIA. 

JN'on la è'colpa mia, se. que^ta^'questiona.fa 
ca|)6liriò''tra Ip colónne dei^diad 'fl'l.tajlìà grijinflì 
^e.'pi.qci'Bi. Ip| .(lo'scfjrro .coJ.ro.cChiciVup? cinfl'u^fi-
jjìnaj'.'ògpl; giprno,''o_'('a di|;i(!!a'̂ schieH"a,, l)'o',tj,(̂ ri 
c*o'r,ié|i)ĵ 'ii)ii fa.ma1,t),!a,ì,.cî '(jr|fqua'n(lò, !l!;py!J:,q'u,esté 
parole': ' phs^C'd^l ^̂ fl/j?,'(' jìi:ezu^-0le^\cùf'fyl',pìi 
al,tre.BÌrn'||ì '̂j'tpìi|ttÌ-^odes,^a'cì^ '̂zlQiie'.jJef, pr^sizi', 
cp l̂bsti rf>j]^|i;|jj;'|p(' cafò^ 'ftej .'iRrWf, .'semanp 
'un' època'di' 'riiis'(|i;iìj,,'.p.(J_ t\l^e||'o,,fi|^o',.^',ft Uplln 
gRl>,to 9H;^i0n%perfidi ,_pgff3jj;|oppQ i^l,.«?m-' 
;ppra'aho(ie.m<grati^cnt(i[Ja,,y.il,f ; •.; , , , . „ , . 

ÌE ' di • sc'ar'sà- consolazione sonqj^fiQ,\leU\ni^:^^JfL-
piafi dpll^^J»r(;fettijir^;,pht^:,?pn,teii,|f|nQ'Jp, sfie\;aà-

lethtti' MmiiwK dii-mUsUcn dio nrcsso„| prp^Sii 

-•P!\P.'̂ /'?J|:f;fgM'ì.«illH'IS^rWi'P?f""''̂ '̂ ^^^ 
dei Comunisti) la media dell,a| .d()|p|zg aijlpgii 
scolaretti dello eiementan!! Còii tuVti ìBóilot-
tini continuano ila^^enti, che accennano come 
una. quisliùM anhònUrìdéshiti, e come sia ur­
gente lo scioglierla. 

• , , * * - f - r . ] ' • ' , *i • . l'i, ''• • • ' ' " 

Anche .il .Giqraale M ydim accennava; infuno 
dei sii'oi ultimi 'numeri, all'esistenza di essa 
questione, e anzi faceva voti (che altro di bene 
possono far i giornali tranne omettere voti?) 
perchè la Commissione eletta con tanta cura dal 
Consiglio comunale studiasse l'argomento, o 
almeno (dacché 11 Consiglio ha fatto la min 
chioneria di eleggere una Commissione di Eco­
nomisti) fingesse di studiarla..,.'per esaurire, se 
non altrp burooraticartientc, la pratica. Il che se 
il tìiornaie di OTÌHO credette opportuno diespri-
mero con tutta riverenza- a|ì Muiiicipio," al Con­
siglio, e agli Economisti della Commissiono, 
eziandio il Giornaletto domenicale non vuole 
essere -da -meno, ed insistè perchè invano non 
si abbia parlato in una adunanza dei Paires 
paii'iw di quislione annonaria, e pei'cliè si prenda 
alto dei pubblici lamenti; I 

E per aniìnare gli Economisti, a dichiarare (1 
loro parere, li avviso che in'Lombardia ed anclip 
in qualche città del 'Veneto, por esempio a 
Verona, si' torn<i;'a fariare (li càlumi'éi'e.'L'Arom 
di mer'èolè'dl'ip'.'mal'Zo ',(dt̂ po' ave,]fo'publ)lic:)(p 
lin aftieblo' cof titolo 6eremi,àde d'uHrHvoyradp 
nei nutnori 'antècederiti) ' pubblica là 'seguènte 
lettel-a a lei 'indirizzata da.'lin Signor G.'Slass.î Ja 
di Milano.'jp vb'glio ripubblicdrta, afTin^ho' l» 
m.inaccia' .dèl,calàmiei'b;incorabgi la (Jo'nàiiiissionè 
utlinese,'''già tante"VqIte accennata,'a ,'far3Ì' vìva. 

,feco.JUcUgi;.l,(M, 

», 

sda, che, .1 parer 

i-
» ... lai 'lètfwilato" il :mio f^yero scifti;'#6'e»w^«e 

A\<qi rmém'iH MmmS»on solò ìfeirsS'.'#)^1, 
còiic iq'slfc'-tlpscii^^, le4S^ in f»ÌU3 ^pJiBi'fitJio 
0 macelleria? Gli è essere retrogrado", il rifare 
la strada, quando ci accorgiaino di averla sba­
gliala? Tutti i fatti economici ruotansì corno in 
un circolo chiuso; lorchò si crede siono giunti 
alla meta, ricominciano il cammino. E ciò av­
viene, perchè l'uonlo, soggetto della scienza eco­
nomica, dove accettarsi come è, e non .come 
dovrebbe essere, e come se l'immaginano i 
teorici. E linchè mondo sarà mondo, saranno, 
nostro .malgrado, cosi.le cose umane. 

Parlando del parie,'la farina con bui è costi­
tuito, già sotto il pondo della tassa sul maci­
nato, dovrà, come ricorda l'illustre Ferrara, 
subire il monopplio dei forni, come altre volte'? 

Tale sarebbe ancora il commercio del pane, 
ae irmonopolio. dei fornai continuasse. Se questi 
hanno il diritto di stabilire il prezzo 'del p|ine, 
vale a dire di formulare la domanda, non hanno 
forse i .cpnsumatori (juellp dell'o//f'srto?,Se quin.di 
pel tornai pvvi'il diritto di^,si,aiiìlìre il, .prezzo 
'd"i,yó'nd'i't|aj'..vn|c a,'d,i.r'Pj.di fare per'IbrQcpti't.p. il 
«i'i!n»fen\'i'consumatori, i'n nomo di una'libreria 
,l?a!ì' a.(l!\il<Ji',Oj, m RRVo!'M'"'o,,..fo!'a?. ?P.^'!i*'P? 
\(nò anch'éSfi.t p.er," cpnliJ, jprpJJi'.lo.Ji'.Jla" ,<!,?,-, P'? 

iMc?^'giiy;ò 9o))i?jàni, :,f̂ ,, fff;iiV,;>>,'i" w' i , 'g!;iV.' '(eglj;fidi.ern,(„;pra,,f,l,i)p,(jije,,Jp,stii|>,ilirji:)p,-,ìinp ]> 
•riiep,p ,"d(||la ;'p,i'ppi;ia i|it{rni,i|:i,s|r.à2ro|,6'ip|niapató, 
a "t\.tela ,|péli;,.fttefe^si dei vtì^^htoc^i?.̂ ^^^ 
_s^matpi;v_,[|(jn.è;li^,,nf.e,(||s dello,cpsg,,,^uqL3« 

„ .Ip. prBdp,,9tóm,C)ò. 0Si.[),;y,i„8)il r|gr-g ,̂̂ ,!}'ii1cî nq. 
;',;D,'eri'R9to'la;|il)firtà,,sMiihnata.e stoza cptl-

M^J't^^V-Pt#'K^i?« 
j-inudMip aMovo,,tu ti,,.gli pochi .sono r.)Volti 7:-
ni^U|'|IngHilteri'a.' , ,; . . . . . , 
, .',,E.,il paesp".che,'.,mèglio"favóriitó, dìilla''iià'w 
lifoThk, .'liilpiliil é e l è [ ^ V s # "il miilidpMè 
.(l'elle.jqdusU'ie p.er t p t l f i,|, mondo.^ |Ma ; nello 
s tesso'tera,p(| 15 i.!.p.àès(j che'più'd|^ ^qualunque 
alli;b''lià'la d.olorq's,a'"piag.a jflel ^paup^risiiio, 'del­
l'emigruzibn'é, 0 ià j!!M(ió«,e^4'oci.a/(('vi .é.àll|(orr 
dine d.pl giorno. Là, vi".è l'à tirannia'def cap.i'talb 
che fa'corrè're il sî ({iw ,,spttp.'l,e;fprche cau'dine 
della ' concorrenza. Là yi sp'np'gli scioperi,che 
dolorosamente aggravano, le "moltitudini lavora­
trici, lo quali, distruggono, lorcliè gli'iritrapren-
ditori oppongono loro,un lockout, i pochi rispar--
m' portati alle associazioni. Ma che più? Vi si 
yode monopolizzato il lavoro; infatti vi sorsero 
ie medioeva.li (Corporazioni dei mestieri con tutti 
i loro regolamenti; — un intrapronditore non 
può,accettare un operajo, sp non 6 provato abbia 
fatto un tirocinio di un prestabilito numero, di 
anni come è voluto dall'associazione di cui fa 
parte. . • ' ; -• 

Oh!, egregio amico, no, non si torna Indietro, 
allorché si sbaglia; bisogna aver anzi'il.coi'ag-
g'ìó,di confessare che si ha sbagliato;.'. ' ' . 

?'A1'TI,;.,¥'ARI.I" 

N u o v o Itìfclttito s t e n o g r a f l o o . — 
È Soi'io (ti'tjil'oati giorni" in'"MÌlaBO, oóU'-appoggió 
dell'Autorità''maMoipMe e-di ' illustri cittadini, ' ito 
nuovo audjlizió' con'" beo' ottanta ' soci contribuenti 
fondattiri', avente pel' iaoof'o'di diffondere 'e perfo-
zlónare'lii:-Stenografia ('alstema GWìolsberger) a- age­
volare'così»'ij voto naanime léspreséo'dall'IX Coa-
gressO"pedàgogi<;o'di iBologna. '̂1' " " - ' ' ' ' 



m momcik^Mu'^mnÉià 
.•••'••-•:.• ••'• •• : v: ••••• • • - . f ;T*C y^'l- IJ -y 

., 11 Jiuq.vo., laUtuta lia-ìgià Lupetto Corsi ,pubbiiói ,o 
Wft|utti;VtlipSt«uofra'5aptJì>>'#:||ìif«!,!^^ 

••^tegàti "giii312iarii •tì'.i#i(iBi'iv'Ìift'-api^tò'Jl:.;mÙit«tì' 
;J|8éénsméyi?^Wtaora|gl(j^ÌB!w^ 
/BÌ:spec!al«iiiif I : Jaf • Ì3BAf|iS¥'p6ìW 
vpÌ'Sj)riiSS;*|(jtoliÌ£«ic^^;;^^ 

vll^^Eeif&il ' tòlft iH'tt&l'"pro!tt^ ; infine^ 
, Ì » attivato (in;aRVine«òfì«ètfégMoo(flórpoprà 

U 8«rvÌ2Ìo fli .Go^greesi,- |Adiin!»Mo_ 'itìo.rjjrestanclosì 
: gfkuilaraent'e "per'Isttàvti atitìéh 

' ' I msmljri residenti ili MilwnàfsontribiiisoóhoII. 12; 
gli altri ;(dstti;roorHÌst>dftd0nti) ; t i 4 ,anmte aWticip 
: ';Tftnt6 i primi. :cha 4 Moondi. hannoi dii-ito, ali'ialiru-^ 
itone i pertWidnamento nella Stenografla. non olle à(i 
nna .copia. <ltì-.Giornale; sociale. I/inBegnamsnlo è 
affitlato all'égrefib Sìgtó 
ai: R, Istituto Tecnico. 

; ;.:,̂ ÌGill: : a t ) i i ,pr ' l d e l x * a g i i l . —.11; cronista 
del;(Sii!C,fe8',ooc,Upa::(lyia fecondazione degli animali 

; è .01; 4à Suĵ li atìiori.iel ragno nbUziepooo conosciuto 
o;.p^ene d'interesse.iSciribi'ft cBe presso; cotesto in-
sottb.Ia::parte di seduttore non vada, esente da .gravi 
•perlcpK.U..;.,:;.., V-ĵ ' ij':^::..-': '.'y.\';,.•._,• •'^:..:';' 
;, ~''I<a féminina fi';pi,iS robusta;— dico q^o^^-!.'"'fr 
ctìlista'—7' ìpegliòf 
neir^amoinariele j'6,spes^^^ 
sreìlò'> grad)iej;;divi'eKe''pra della,.bèlla ,che ; lo.ailacr 

\Ì!ÌÈjiglle''Itìé' à(mp^W l<};i'àivar(v'̂ 5 

W! 
fmM '^'^iiza .^lt^'a,jfcrij}^ ^i 

Consiglio comunale cividalese, so saranno còrag-
;giosi • tt^efs:afi(|ntii vriuséìtìinno, a,jviuccrla4!Ed'; 
È ciò'appiiijloScliè'Vivamehtó desideriamo. ::,:W| 

^ÌÌfili;{àSjli%^p;/i)^a^A|3*èp<i^^ 
• SlHbiS''J{BÌp5yi'ònè;ilo'.s|i|tfgi' 'di • Hu'òVb'-' veljso'' •il )& 

flr^nfijotjiiftgzijcjpei {ni}) ..tójjiidoj 4§|;, rn̂  
.:per|a,.,in .j3fjl)fsffli;»(. jiaillpiù ',fiw]°WI!n?ntft ì'ioca^.idi 
tutte le miijepé^ :d'.argpnto,• Up assaggl'p, Jhàj-dflto ila 
cifra inòrédibile.di 8,200 dollari per tonnellata di. 
minerale: ' Può darsLÌji|Eàltrtì;-'She non sia ohe una 
ooinb^na?iono,,e.co9ziòi>iila, f(,;Pji», iì.j:,rlman,^nti5;creila 
vena non .sta cpsì,,ricp^;,nia,;o!ieyc;hd no s,ia,ilfilone 
spoperto, è. osc^ssivaipepto iripoo,. Codesta ;niiii(era rjia 
'noiiàs;pon!.s{pólt.,,e;ij,';Suo,pos3.e^^^ dalla (Jĵ onaoa 
di San Frariojsèoi.gràliflcàto •ddi' 'a|)polM di Ile 
di Comstooh, ' ; ' ;. ' •",.-\ • ^ 

CflBRISPpNDENZE D«i" tìtSTRlTTÌ 

Un nostro socio di'Cividalei.cissc.iiivo oliO; ,i;l 
pi;Oigeito;.,di fetidare ;ia<,q.uoJ,la, .ci|tà,lI.n,:lsti.tul,o-
cotmttR;,^gl:al•i(3;/noni,è, sinoi-a .altroHcìiftiiuniijpip 
iesìderip, perà lodevole, dol''Sinc!aoo, e i i Jqg ĵj 
perchè la notizia da noi data sia stata riferita 
da: pav#lri""gtBrhalt: fioiìié'lur'^^^^ 
attua.zione;^ gjfc.uscito idallo sladio;preparatorio. 

;,ei:perdont''(jiìéll'e|VBgió sd'òiò;'mi» :.c¥etla che 
noiLiabbiamo avutaipella; notizia ijrccisamento 
,eome lVal)||Ì9mo;rìféritft5neÌ;nostro -Muniero ;di 
domenicayI!ii;-,piò,: eziandio;«il,. jGioRiafes tli:Udm 

\ accennava.ad essa in un articolo .recentgdell'e­
gregio., prof.;Hic(ia;RosQllini dellM$tÌtuto tecnico. 
E 'se l'abbiamo da taj'ciò fu per renderò onoro 
a Cividale, eipeij^lj'étigttmotpMlWsi olle l'Isti­
tuto agrario potrebbe^clivenire il più apprezza­
bile complemento dfill'islfuxióne agraria nella 
nostra'Wòvinciav'-' ' "i ;'; -• -'•' • ' ' •; 

... .È.filìiiro..c|i.e,.dilBcoItà; nfi.n.poohe. vi..hanno_. 
per attuare il Progetto; ma il Sindaco ed il 

'.. D(i;'0|giiir;«i écrÌvt)ìititeolti clogiVpèf'":Mci; 
bramii lijtiriijiltit; (li::,jcaii|);|;fdi:Àonff:clio9ie?Ip) 
rgià"uìffsWtertffleiito' jtl;:t}<tól'Teatro,'6 cfre:l0np. 
preparati BfIarjBej;ogfÌ:iU5^altrOf;a beneficiò 4ff 
poveri per' sòleriìfiàre il:Natalizio del Re. fìrayi, 
bràvissinif,' diiìiaiiiò ancliW noi. Il tfóltivaro |p 
belle arti, e specìalmunle la; raiisica, ù profa 
i evidènte di. gentil costume. : ; ,- . '; 

C O S E D E L L A C I T T A 

Ci Viano riferito che r,()norovolo Giunta ha 
scelto lo due uraiìVùe: per l'Istituto Ucoollis, e 
giitudimmo a commentare questa .scolta. Noi,a 
parlarne, attendiamo che la Giunta l'abbia co-
iiiu.tiicaia alla staitìpa,.;ì! (Speriamo ctìii quelle 
spidgazìoni .cb0 8erva'no:,a:l'arla conveniontomenla 
.approszare. 'Por6, aiiòho dopo la scolto, pér.sevo' 
riàmó;;n6||a nostra idea' che si debba inodiflcare 
su ciò'il Regolamento, e'.stabilire che, posti 
noli' urnii i nomi delle' cOricorrentida una Cora-
missione :0 dalla. Giunta dichiarate eguali per 
tiìMif "Ik,sorto'labbia .a'":dtìfiidel-c..-̂ Ci'?4a^ 
(jt̂ oifòyop; (jitìntà.: ;tàle' ui0't||à'i^':incliàp'onsàl)ilé 

ia|'|iijiqiiilllt|j;^doNn^ cosci p a sqddislaci; 
mentTd|llaJpubbIi(;a''opintÒné^l^^ ^ :;' j 

. j i j . {ta/!Comft5ètfiM-ÌirT^8tr(/'vSÌ(Jffll.è^: :V'' 

: Sonvi co.ifipisj|(m|3p'tii»iìlì|f^iiiggopq ai riflessi 
d.ijlla :̂crilìCfì;,pfir,, l)t rdisarjttioriia, inol, complesso 
della' lóro- teS8iturci>in'«o(lo •f.heall'esamo manca 
tr'baée' di ^tfìFsijHglsttO'i Itìglci)' /pd-̂ im'pàrzISIc!, 
c^uìb;iv''tótì^S,-;d9p'!|liti'i'^u tì^ 
più severo artiii-di eSsa por "dar luogo ad>uij, 
giuslb apprezzanieiitò;dèì''i^^^^^^ loro;; Ma' fr'* i 
priÌHÌ''è'piif trtìppi'''dii' 'oéllficaril - qikiVMreillfii 
di m .setósoVdi:,Pàiiim'ai,,iq::ciUi^|^ 
della favola''pai'id' da"ijli'o' scriÙo'malo'''chó' in 
uh 'momén K jii ' frorfesia' 'fii dettato* e dire116 "ad 
falso aitriicà, lié'ipflctita elio, pei jsiibii (ini vuol 
approtìttÉjrAcj : ma-' chi}' 'vieOO. foliooìtèntó sosti-
tiiilQ da un! altro; chof l'ingiustizia.' della prima 
accusa, disdico p. gijjstifica.la .nj^glie a jtprta in­
colpata, é cpiégli ohe in' socóiidò :r.ozy la' rese 
felice e ricisi''insieine''alla famigliai' smaschera 
-la nequizia- troppo 'rifatta^ sulle scene dell'im­
broglione bacciapilo e fa tutti resial-o con uii 
palmo di naso.,., senza contare i|.rispettabile 
pubblico, .ghp non! ha potuto spiegarsi, per bene 
questo bÌ3ticciO;dii-Ki''nascéi'O'-li pèr'poco tanti 
guai.» 1 = caratteri:-'sono incerti ;od appena dìelinéa ti, 
massimequel della 'nonnav nella quale sivoicva 
iiallìgurare una vecchia pinzlocchera. per gridar 
la '(ircce;addosso, alia razza, dei farisei phe labO' 
BaHO.dtìllabuona.fodp'idoì'cr.edenzoni osi fanno 
giuocó/;delle'coscienze iscopor che "l'autore non 
ha raggiunto,,perchè; so..da' uri' lato abbiamo un 
moderno tartulTo,,elio coni.finta pietà adoinbra, 
le sue arti inoneste,,questo non hanno un.fine 
troppo logico 0 giustificalo, il mezzo è impotente 

• approvare la colpa ed a idistruggoro pace oivirtìi, 
afi'e.tti di .famiglia pd una. .ripatazipnp; illibata. 
Alle pazzie di un goloso già mortole seppellito. 
chi ci credo ipergotiaii,oiubrOi'8iil;. passata di 

;,una donnai.j'imaritatay,,ijjadroo,n]6gJio alTfltiqosa, 
p:8ii. qupllo; di ufl;UQjnoich0;.ha(5latte .lot,fvij'tó 
•di marito...e4" anche. guejlo:di .un :;padro .(l'Mo-
zioné.? E mcn^.cjie.4ptli,;dovo,vat.credorpj quella 
reliquia arcljitottouica. della .nonna da luti be­
neficata .;càn 'larghezza' filiale,; :mauallaiquale 
ci vorrebbe un miracolo psicologico per jndovi-

.uar,o,..ii. ponsiexo..,o..l'azione,..ammesso..clio.pensi 

.od agisca. • ' ' ' • :'• • "' . " " ; ' ' ' ;;: :• 

linche l'̂ ri/HrtHfW del iVìaronop,:,;se si , ecppfe 
iccit:.: 
ìlei' : 

...,_..., _.. eoihij 
.|avpFp;:-3rapiinatii;o:;p|ì||«tó;|t^Btla|,<S}j^ 'dèi . 
cPncMtói 'ìnan&i''"'di ••hb:fli:;ijta!t'inlrtìpip|tliliijpl-r" 
l'ìlltóiph(j:.ltì^ica 0 viiliàW'lélloMlWiiiif&él^ 
sci óglinìpntpsIheT, lati frb3l;':pB t̂igÌM^ 
Gòmiuediasf&noipiuttòStolBpiÉdli: dljutia ftsè 
storica presehtatr :con scene'all'aramaliche òlio . 
non UH' dramma;:'.'.^'^J'".: ••'^^•- •.^Y"••'"•':.:••:': •. > 

Generosa l'ideav-rohe -in ; psSD'.tralucéi; alti i 
concetti con bellissimi .versi-' svelatij.il'sputìrtì;; 
dell'uomo nello suo pàsslriiii.pìtt'vere e possonti.; 
dipinte..' . ;• V' ' . : ;" ' ' : '%;: 'C\. ' . "'|.'t::"••;''':^'.:;• 
- ..Nell'interpretazione di qiiestò lavoro. amimi-
rammo quella squisita into|liganM> quei: fortp, 
^Rtirei Clip: ftipno' della signPra ;'A-::"Tes8pi'd 
liti* attrice : còsi distinta 0 SHpÌ3i'i(ire,;;P*-,;;:C»Ì' 
ogni più'recondita bellezza del. compbriiintìnioj 
l'intimo'pensiero del poeta insieme alla natlirà' 
ed: al cuore lUmanolsono: rivelati. : 

Anche il: signor .EranCe.MóImpasta nell'odiosa 
parto di Bertrando si'dinitjstrfcartista-in; tutta 
l'estensione della pàrplaj'o:.^peBÌàlrttè|ì,te "ntìllo. 
ultimo scenp:!dèl' di'lama in cuij:;:ti'afiti:ó.'ì(lài. 
rimòrsi,,agitato da oppòste pissiòiiis'.(lélusQ'net' 
deliri di amoro o:dl'glpriai trovairilugip;;noli(f; 
rnpniórie'dèil'onèsto affettò, rispitte/qiièllò;^ 
padro, ma„con,:nHÒva: viltà s'attetita: ricpu|8f. 
starli, fu interprete degno, d' ogni lode,; • 

: E meritate puro ericoitìiati'iil.'SaJyadori e il 
Do Coi nelle altro duo parli' ':-':' ' ' • ' ; ; ; 
' 'Ma' dòvp 11 'pniiiìoJel?Ìlo[l)|p^ 
messo d'applausi.?i ^a.ìni,,qiiE); grazioso lavorò 
del Giocosa : tf/wjijJwrf'rt'y&ccftìV.: replicala, 
dove! nnìtfttnènte''alla»BÌenpra;i'iTo3.3oro ii^'fero 
gara' d'iniléiligb(izà||Wt|*é-:*j|'av^i'ii^":'I)p 
assppÒndati;(lagl'i.àlbi.dup'.iS(jp!»*,i^ : 
.i.it&ncbo,i:UdiHe'i;;ha:.=idi'mP3trttteindiiiinoniufl?9pr 
straniera a quella vocò ;dr'' rioflfiOS'ocìnZa'iiicheisi 
léva-ióggiiin Itajia • vòfsijnitpatlro' awzi'' iiJCiea-, 
torP'dollrmostra 'CòtiinietfihyilOèldÒniìi'iIl! pafc 
blicoiiaccorso;iscpltO'!o fli)tóeré#Nel|ai;'8eiiattf.il;: 
OTiiiìrttroitolPi'aiidavolutoypprriititero ;a iaiv^paî tò; 
delle'fsommpvoho-isij.raceplgonp i n ' c i t ^ l'conso-: 
rellò'per: iimònunìtìpto da esigersi:ui grajidò 
•.(jpiamediogj-afo/'X'v:.' ' v'I:'.' .l'i-!., ^tt''';|'>",?-,̂ :,•:::,•! 

In altro riumpro del nosìrò gior.nalo.ajibiamo 
.accennato ad,! aicutìi InconvQnioii'tiipiOr'cJti-asCÒlta 
la Commedia nel Teatro •Sa(;ia1e,U:jSoiftbra fohc 
lo :rios'trp rparole; non fossero- del te ai'd'osortti'.'.., 
ma '•so"rihgrazintntì ' la 'Presìcioni^a '|Jpi'ohii;:: dèi 
suo meglio cercò ,pttptnpòi;arOi ai' .desldedi: dèi 
Pubblico', 'neri' possiìirtio d' al irai parlò' 'libri' 'lar 
mentaro alla trascuràriza di lasciar aperii corti.. 
firiesti'orit rièi-'còrridoj, (elio' non ' •ci'i'!ilìàìiiò"'sia 
necessario) per' cui advpgni^aprìi'si; dì .palco::fi­
schia una corronlo d'aria 'irodda in platea,., 
che in corti punti farebbe venir la polle! d'oca 
anche al modico dei Teatro. 

,..,.,..: , : , , . . , •*, AVV;'IJ. .' 

: :',EMERtCO'MORANDINt Amministratore / ; : : : 
; smiaiMOK'ilCCq.Gemente iiesppusabile. I , 

;o|i,ineJigì'àHe,;t^i,,Weil 
(tjedi quarta ,pmjina). _ 

,,l :'-'OKlie''f»I'OSlMÌlll:;'i:.;wy :|' 

(vedi qtitotà'Jugi'à^).' ''-:"'''' ; " ì;!' 

•PÌÌB,B,R:I,GAI ^ tATÉRr^aE» G!: 
;,: ' (vedi quarta pagina). ' ' ' 

(vedi piarla paf/ina)^ ' 

iicifi 
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3?tìar:sSo»ì;Mi;'*sH|{Jtf'*ràtì-188t'-=-Ì7:,, 
OÌtó:ìiftW:tìiliptitgtìttóM'fe";&eìtó.dtìltóStó'' 
ffi'ffiiellft'iì*!#iWWtì(^'*Amp)àftri'J*Mi 

:V ni. w*A*i«»,,f.e*ii,wcAr«i!v;.ov 

: ' X a 8Ms»a.SiUNlCA*0Bl iuo' gbtttii'a nitUai'avendo 
iti donnine eoi itattUirCEftOTTI,,ghBif!Ì..V6ndi(ni>;ovis 
.l'AVriitìa"non:o'entra':iìei',nàllal! Tal -frode essendo 
assai, facile: usai'ta in danno dieoloi 'oi ijuali MAI 
uòri videfó'-laispèeìàlilii suddetta, •aieiró •invito dei 
piii-distinti raediói; è replioàta'ftiente dei ipìù Btiniati 
fcmttoisti, METTIAMO IN AVyiJRTENZA It, PHB-
iBtìOO^Dr ASSICOttARSI :SEMI%13' DELLA .PRtìr 
\mvmZA::<'::-:y-r- ,• ,•;•;-;' •- ^K, : •' '• "•••"• i',:;, 
rCpikè'Méìi'iimìk'Mìietlà Medica deltó'Jjpmbai'diii 

. •ìliotiùkn^}^é?>f i;ì^oa-hisQ^aii, confonderla oiin,un 
« .oeirottbrpròvoniente ! da certi stabilimentlî ^̂ ĉ ^̂  

: Il batteawto ooii quésto'noin.e,;()d a ciii.si àt.li'iliuiaCono 
jtjpòi'tentotó effetti. .Quello : non 6 oèrotlo seiuplioo, 

- »'óÌÈ»Ì;o« di cdi?*i WMS'fàrhS; uni' p^ •; 
'ìriJÌA ^VÉRArTEtA: AM/JAJINIOA; O. vG^LLEAm, 
MJlauo,;è4Ì più .attive) :8a:;';aff(caqé, l'imédjo per di-

.'sWaggèééMcaìUii: vebòfn^ 
per togtìoJ'é.&Vni/iàUmMWfis.d 
«fi3mV«Wò»#l)er. feàre; i .oórfl 4ettì .:te 

:-le''àsprè*3«' teforiià^ :1> , j:erUa, le 
iìghlUnmi, li'à'ffeMiotiryreiwiatìm^^ 
U:Ho'-,ràlgiél% «ósAii'sedàtipopn^^ nervóse 
joiàU.e nelle: sciitfiofiia. :•: V^-'v;': .:•;=•,.'•:!' •:> .•.:';<*=•,.', 

Prezzo:li. il, schiaftài dóppia; franco 41;:;pWo;»!do-
:• micilì(S,L/'l;ào:.'"'.". •;,:;-;:;;::.••.,;';. •:,{{{>}•'';^i,-^}^ 'fs;:'! .:•''': 
,• ':''r>G>r':évltai:.ò.i''àTt>wso <i t io t id ia i io 
• "a i ' : i ' i i%8t jà t tév t ì l i :B«3pgì i i> ' ;é 'a t i ' ' ; ; ' : ' .•'"••• 

di.domkndarji'Ì3enfj)ré.'è.njjnfàoo«M»ioe> o J i e 
I;!,;;'I!el«,^(Voi;4f<aail©att|L^,d|v.|^Ìl|i,ypM',-^.,|.a 

; medésìmai":oÙf e ila' flf-inà ,;3élipr-épai;ati)rbV;,v^eto.'coii-
trortgtìffà óon'.un'titijWo avsi»oc'ó\().'"-fld/tete;W^^ 
"Hawai i !dicliiara'2io'»e:>fdella-.GbntniiMàlèneH 

.. 'di i^ì}»'iii}^,4;ap|t^j:188^!^\v';;,;,j:Yj'(„;,]j;,;^^ 
, ! '^Ma^; i ^ t ó t ì v i 0 f : g tóàn» ;:^ SwMtati;.'ì.n 
tutti':J!:gicfi'niL.aiille J S a a l l o - 3 : .vfc.;«Qn 
modiciv chemiisi tsnii^'àntìlie .,peiH mulatti»,:! vetifiiiSe; 
'a;imediahii0.ìt;tìii8iiitó(>p(iii;Coi'PÌspOT 

pàsfirthó ' .oco.on'W'*!-»>ti a^a^MitìMe;; ;TO 
iiVfa'ìpidtsione ad ogni 'ricMesiàf M^ 
chiid0,.,<inolie di .consiglio niecUco, •ébWt'rò'ihmè's'sd 'di 
"ìiiùjHÙ-ppiiàti^:-;:''; ;Ì;A;=«!Ì •^vfi'.'ys'ii.i'.'!?' ••f'.lU:^ •]• 
.,;.!!Scriyei'e'al!a È'apmaoia^4,idi;'Oitàvio:'Galléani, 
••Via Meravigli,:;Mìiari'Q.;..;;'•;;'''''!•..'! .ifi''vv•••.'•-
, . Rivenditori a: P*Vtc,KàbrisjAngelo.,uOpm.filliiFran-
.BflSDo, .favnftkc.,, A Pontotti- - Filipum, ,G<)HÌni.ea9ati, 
.Frizzi, farmacista, Tagliabue, farrnacistà'',';. ',. 

ed in tiiìte le città:pres$aU^^^ 

HUOYO DEPQSIIO, 

POLVERE DÀ: GAGGIA: E MINA 
•:'. ',%-i . ' . ^ . ' P K o n M T i ' ' , : • „ ' , , ; i;i 

MI PREMltìO-POimW^ 
N E L L A V A L S A S S I N A . ; 

: Tiene inoltre un copioso assortimento di 
fupolìl artlflcslailj ò o r d a «la 
A l l i i a ed altri oggetti necessari per lo 
sparò.'lnpltre O i n a i i U t o di't. Il ii'lll 
qualità per lliBgli.i: umidi. ' :. 

I gèneri si garantiscono di perfetta qua­
lità ed: a prezal dìsèretìssimì, :: ' ': : - ::";•" 

Per qual'isj sia acquisto :dà:.farsi al De­
posito, rivolgersi in mine Piagm dei fjirq,ni 
N.' 3, vicino all'osteria'àlKnsegnà:'della 

, Pescheria. 
«I*RI« BONIStHI, : 

— - . . . i 
:4ai.l.J:i ,.:;:• :,.u, 

S ^ ^ 

i';5\';i'?,:i',;'v'\'::''::'''V'nvn\'i^ ''•Zv'':04>'Àii::fiSè 

; Vî ;'--vis-i-<:\5is,;'dŝ ir. jatìd\?ÌFtffi''W 

:g:;:^;fgfBi|iò:;f|ì|:.i;||«i^ 
i-; i'' •• 5.i '. ?:'•;<./;' - i n - : V i 6 n n a :':«.•••:••• '>' ' ' i ' ' ••-w. :,;i : '.: '" '" 

Perinifórmazitìnié'cènslìliSsiòtìi dirigersi 'dit'ettamenteial^:^^ 
presenta,tìte E m e r i c ó M p r 0 , n d . i t t i P d Ì Uditì^/'eoiiti'à'dà 'MercSria; '̂N.,:2. ^' 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 
' NUdVo .TREBBIATOIO A MANO DI WÉl t , ' p i c -
tiola macchina praticale' privilegiata, là quale vietì 
messa in moto da sole due persóne e può sgranellare 
kìlogrammi : 150 di grano per ora, senza loisoiare nella 
spiga'un mìnimo gl'anellino né danneggiarlo in, inodd 
qualunque. Ovunque si trova può'lavorare. Sei mila 
di queste rtàocliine furono vendute' dalla' loro sCo." 
perla in ncii. I l prcz'iio importa- franchi 330:per l'alta 
UaHaj o.ii'anohi 300 per la bassa Italia . f r - a i i ò o ! 
'sinij' all'ultima stalsione, ferroviaria. Per istruzionldi-
rigersi'a'-:" •-''•::"' ' • '•.'.';•'•:'•'>''':. •' "'•••'•:'•' 
•: ' ;...: . : MORITZ':'WEll,=JUiSlORi : ;,::,::::'•::; 
ifàbbricanie di }»iacoìfinB fn.Wmcqfprie titlMenìi,,: 
ossìa, ai silo;rappresentante in; .'ÙDINB iSig. ':^iai.&-t 
jbÌ'ok>;;M«>'ràÌld'Ì.3al,; •I^ròspétt|;,'cpn; ^ 
Bp'^dirànbo'gitóuitatnerit'e'a ohiunqiie;tisfecela rìcè're'al 

(Fraiiono (li Porpcllli) 

• ; • :• m : . . . • - • ' • 

:.:^.:^v. ri/piO'^'JVITpM^ifpRMlitó;^ Ì.V;H:';;; ., 
• Quésto Stabillmétìt'ó'6àp'àb6'di''fer£lMsiraa'prbdu«ltfnè; 

; BÌ i ijkccowandai ; peri iil' eccèllente «qualità'; delle :;!!Ma!ie 
usate aoUii cbnfei!ioue;,IÌl;J^)a^er^iOateJ^,';nér,l»Jpw^ 
fetta cottura-'bttenpa; mediante 'qn gran^osd 'fóriiq 

, iid<'a'zlóné'eentiauy,''tt6ncKèi*pei'--'i''i)réiléi-•! jiiCi'̂  
possibili.-„!;ji;ijf, \R\): •'•O'I ta^ij: i^rìiaia bmr::'. \\\i.\^. 
, (̂ /i3lu|̂ e ^CBipipiSsioMidi.iinatflPÌ%i4agA(uati rt'-QEiy 
specie,;tante, posti,.allò;Stabilimento. CflOie,.fermi ;a 

•'domicilio::.'' . . :-.,,_ ; ; , „ . ; ' , : ; , . , • ; , ' 
' "'11' iDllSlÈ jllirt^tei 'ài; 5Ì^:'Ejigsiiii K m Ìji!''Ì|«sripMCcP;; ' ;| 

ll:llMÌtl: 
;•'tàLlE;;';M'ÌtìIiXOftI PROJÈTiliy^ZE;'" 

a prézii moderati§§Ìrr(i ' 
sivendpuq presso la Ditta E n a e r l o o . M o -
r a i K Ì i n l Via lÙorceria N. 2 di facciata la Casa 
Mas.ciijdri., . , " ;,' " 

, ; :La' GrìTzzetta. . . d e i - ilMegQizìètn'fcl 
è consacrala eselusi.vamonto ' ai- negoziantî : .ir­
ai loro interessi, alloi'ioi'ó'.idee, ai loro bisè'̂ ni. 
.Dippiii 6 un:.:gioi'nalo di notizie, •—• notizie di 
Mercati, di ; Porli, : di ' Borse, di Caniere e:di 
Tribunali di Commercio, insomma del' movimento 
coinmércialo;:della Penisola.; Raccolto conn'api-
dità e cura,,!esso, offrono sempro iiP: vivo ' i-nio-
.rdàse d'attualità, e sono sommamente utili. ' 

'\id. :<S'azzettsi- d e l ]>fego?!lajj . t i 
ha-pn servizio ̂ telegrafico : speciale e dei corri­
spondenti; capaci» ed :.attivi .in. tutti '-i ccrilri 

•''Commerciali;.;::;:-. ^ ;; - '',•:;;;•;-•':.•• 
.K Eèce,:il;niartedi,:>)l:; giovedì e il sàbato; ' ; • 
yPf/sàzi'/^AÌjboìiomento : W^ Italia : Anno, 
;.L.;,j3i ;_ii;Semestre";L.:^CS: # Estero' per : un 
-aìino: AiiBtriai'e :Goi'mania .Lì -l'T' — Svizzera 
,':l!,.',-14i;-^;''Francia;Li-l@:Sp/' ,, -;.;':'̂  
:: '' JìVVdi'iM gli' ahbonamenti si ricévono pressci ÈME-
iìRICO MORANDINItia Merceria-N.S, di fmciaut 
Ja-.Casa,liIasei<fdri.: 

THE (KItlìIÉHitil' 
L'Assiciii'aziOno'in'càsàStìi' Hiórte'è'ìa'foVtoa 

più: periettà quella, "iti.cui:',l 'uòmo; dimontiéa 
iriteramènto sé 'stèsso por jiehsarij: soltahti):;ài 
suoi cari.;,È lìn peiisiero nòbile ; olle"liigi 
la 'tiatura'iimana. ''•'•../]"•':''':'•'':"•-:•''. :':'''-~%,i:^:.;;.:v'l 

Questa specie d'A8SJouraziono;gaVantbcè,'aÌI"é^ 
sislenza ranelle la pii jbrèvò;un: capitalo:tì^^ 

.;fofniàrsi/dpinatìda Una;,lup^:sól'i3^r;affn^ 
cunitÌlódìj;èc()n4iTÌi?'(ji}a,sj';sètójjj;Ò^ 

;jl'cripifaIe'^sMcùriìto;ri(ip.-^^^ 
ik 'iilòrte,'qtìiè4òiìvyBtìlffieiifoÌQ: to 
ina;sqnip)'o>oyitabilp;segn|,1a;,|o|deM 
blte'ìBiuifitó^dllla, ifi^f^|ftj|'!;jet'spy|^gsiÌ3!|ra^ 
<^*i'è|lo/Gapi(a)tì, jpf^ij^lli^l^ 

(iilrt niovannn '/In «tìéh " nì'oilirnlFn' i - - — ' - -

i^(i°efti?lKw=y!V,fS3!|Vìn(ir,p::r 
^ MPM :ypite,«ga(;|!i||sfip,^t |̂i|| 

'}|lvBe?ife|fti::|gJiiÌK^|§^^^ 
agli ;̂ rft!|i.,,graì;̂ td;; di;jag îyi;,ìla;;UJjfifi)zif ti&rû ^ 
mèdesfmi'i a,.;iar;Mnlp'ìi}..'.ri6(3lii,dj;,up^^^^ 
dàzÌone,;:ch;o, può diyeniìiif:òiìòi'òMÌ^ -
d'olla persona chijuo'difigeva lòoporazìoni; a 
Boddisfoi'ò ̂ fedito? i>ft\ ffeilil6j*?iJf&litpa;:|i'ffî ^^ 
di'persóne'rlópiiòsoiùté';sòiy|bWr'Jin'*c^^ 
fncapa(;hdl'-proi*vl3dBÌ*o 'llla'-rpiititUziònÒiTOfSsò 
di, mdi'té-Uraffiai;óri'B'n)Óltì«'àitH ;à̂  

„;•!:' ..;-..'.;: --.EseaùiElJtt'-tf:•'•;•':,''•̂ •;''.'!-'-i:r.-:'. 
•' •tJn;'IhdÌ!.>iduó' d'ahrii 3fe'''Ébò'Collà'̂ 'sPà'-pi'o'-

fessione épll' i;fidiiSftìa';''b;cÒl':ooiriinOi'ci;ò,' lucra 
10,00,0 ' lire ' al l'anno 'putì ; cori ' ailritie ' L, • ' 11B5, 
assicui'ai'c' pn capitijlò' di ..-tii'e 50,0,00;;pagabile 
ai suoi erodi dòpo la stia niòi'te. / ;, ;. 

Uno .d'anni. 38 con annue'Lire 837 uh: ca­
pitale di Lire 30,000. • 

Uno d'anni 42. con'annuo, Lii-e 640 un ca­
pitale di: Lpigfi.qOQ. •itl;V:'viÌ*";'«va • ^ 

Uno d'anni "òà con iinriue Lire 473'un ca­
pitale di Lire 10,000.:;; 

Uno d'anni;60 con annue Lire 34Ó: un.ca­
pitale di;Ìjire;B000:--*^''. : ;'"., ';':'• " 

'Per-maggiori schiarimenti:rivo;lgeVsi;airAgenté 
Principalé'-'An^eto de ?ÌOS»KWS -yili ''Zaììph -̂ f.̂  3 

- ' l l ì ' p i a n o ; • . • - • • ' • - • ' • . ' ' - ' - • : " ; - ' „ : ; : : - - : - - ; : ; ^ ' ' : ; ' ; , ; ; : • ' ; , ' ' . ' , • • ; • • • ' 

; GpTOO^O::-^P:BSIHAZI0IÌt'';, 
dèi PRÈSBITI-fGgveptàtiii::-:-R'Ciiiim\aU^^ 
ineroiàU'''Ferròi>itiri[^j7ndiistriàtv^^^^^^^ 
tene}di-Séneficènì!a-:eccAeco.jianiaf'&i2I^ 
d'og)%i «ltr& SmtojESTERQ '"' "''.•••'•:.]':'•..:--'-;;-',;3':-';:' 

' '::' ';r!EpRICO'«e®AMHSI'; •-̂ "•'̂ :.-'' ' 
: •''. '• ; ; . ' ' ; • , .^ ' , ; ' ,còM!iÌ!?piqNAÌtÌò;;; ' -^ '_;;;•;• , ; , ' ',,V; 

Via Merceria N. 3 di facciata la baswMasoiadri, 

Udine, 1875. Tip, Jacob & Colraegna; 


